
I
nvestimenti agganciati a qual-
cosa di reale, come materie pri-
me o immobili. Oppure, se si 
vuole accantonare ogni mese 

una piccola o grande somma i pia-
ni d’accumulo. Bene anche pensa-
re alla diversificazione sul piano 
geografico e valutario dei propri in-
vestimenti. Possono essere que-
ste le strategie da mettere in prati-
ca per navigare in relativa tranquil-
lità nella tempesta globale che - tra 
guerra, assenza di materie prime e 
inflazione - sta sconvolgendo l’Eu-
ropa e mettendo a rischio i piccoli 

o grandi capitali che famiglie e im-
prese sono riuscite a mettere da 
parte.
Qui di seguito l’intervista a Marco 
Picetti, consulente finanziario indi-
pendente dal 2004, co-fondatore 
e responsabile dell’ufficio consu-
lenza di Veneris Family Office e 
iscritto all’albo dei consulenti tec-
nici d’ufficio al Tribunale di Trento 
in materia bancaria e finanziaria.

Dottor Picetti,  in  questo  clima di  
profonda incertezza, i risparmi del-
le famiglie sono in pericolo?
L’incertezza, ossia il rischio, insie-
me al rendimento costituiscono le 
facce della stessa medaglia. Il peri-
colo per le famiglie è quello di ve-
dere erodere il potere di acquisto 

dei propri risparmi ad un tasso più 
elevato rispetto agli ultimi 20 anni 
a causa del rialzo dell’inflazione 
che secondo l’Istat si è consolidata 
al 7 per cento per i primi 8 mesi 
dell’anno.  Le  tensioni  geopoliti-
che, la transizione energetica e i 
conseguenti  rialzi  delle  materie  
rendono l’ambiente inflazionistico 
e all’orizzonte non si intravedono 
elementi  che possono invertire  
questa  tendenza.  L’asticella  del  
rendimento si è alzata e molti inve-
stimenti dall’inizio dell’anno han-
no perso valore proprio perché 
non sono stati in grado di protegge-
re il capitale dall’inflazione.

Se  una  famiglia,  finite  di  pagare  
bollette che si annunciano sempre 
più pesanti, avanzasse qualche de-
naro,  quali  potrebbero  essere  le  
forme di  investimento migliori  in  
questo momento?
Il primo investimento che mi sen-
to di suggerire è quello legato alla 
propria conoscenza, cioè investire 
del tempo per aumentare la pro-
pria cultura in ambito finanziario, 
senza necessariamente diventare 
degli esperti. Il secondo suggeri-
mento che mi permetto di dare è 
quello  di  prendersi  
una pausa dai ritmi 
frenetici quotidiani e 
pianificare  il  futuro  
pensando agli obbiet-
tivi che ci stanno più 
a cuore. I mercati fi-
nanziari, gli immobili, 
le partecipazioni so-
cietarie rappresenta-
no solo un mezzo per arrivare a ciò 
che desideriamo per il nostro teno-
re di vita presente e futuro. Senza 
entrare nel merito dei singoli stru-
menti, presterei particolare atten-
zione a tutti gli investimenti che 
vengono definiti “hard asset”, ov-
vero che vantano un rendimento 
agganciato a qualcosa di reale, co-

me ad esempio le materie prime, 
le infrastrutture o gli immobili.

Per chi non ama il rischio e vuole 
cercare di contrastare l'inflazione, 
i piani di accumulo mensile resta-
no la soluzione più sicura?
Per chi desidera costruire un capi-
tale nel medio/lungo termine, il 
piano di accumulo rappresenta il 
miglior modo per diluire il rischio 
di un ribasso inaspettato dei mer-
cati, in particolare di quello aziona-
rio. Per chi ha una bassa propen-

sione al rischio e in-
tende impiegare fin 
da subito una quota 
del proprio capitale 
esistono delle obbli-
gazioni  indicizzate  
all’inflazione emesse 
dai principali governi 
europei.  Per  coloro  
che  dispongono  di  

capitali importanti, sarebbe utile 
una diversificazione del patrimo-
nio anche sul piano geografico e 
valutario.

Prudenzialmente,  quanta  parte  
del proprio reddito disponibile può 
essere investita?
Anche in questo caso non c’è una 

risposta univoca. Farei un percor-
so a ritroso, cercando di capire qua-
le sarebbe la quota di reddito da ac-
cantonare per raggiungere uno de-
gli obbiettivi che mi sono prefissa-
to. Faccio un esempio: se intendo 
comprare un immobile con un 
mutuo, generalmente la somma 
presa a prestito non supera l’80 
prer cento del valore dell’immobi-
le. Il restante 20 per cento, se non è 
già a mia disposizione, dovrà esse-
re costituito median-
te un piano di rispar-
mio che sarà funzio-
ne del valore dell’im-
mobile e del tempo 
che mi separa dall’ac-
quisto della casa.

I beni rifugio come l'o-
ro  restano  sempre  
una valida alternativa in momenti 
turbolenti come questo?
L’oro, seppur non sia un mezzo di 
pagamento come in passato, rap-
presenta a tutti gli effetti una valu-
ta alternativa a quelle esistenti co-
me il dollaro o l’euro. Il suo rendi-
mento è quindi legato alla forza o 
alla debolezza di una valuta con-
corrente. Per esempio, da inizio 
anno l’oro ha perso il 6,4 per cento 
nei confronti del dollaro, mentre 
ha guadagnato quasi il 7 per cento 

nei confronti dell’euro. Un investi-
tore europeo avrebbe di conse-
guenza beneficiato di un investi-
mento in oro. È inoltre importante 
ricordare che l’oro non paga alcun 
interesse o dividendo e di conse-
guenza tende a perdere o guada-
gnare valore anche in funzione 
dell’andamento dei tassi di inte-
resse, in particolare di quelli reali, 
ovvero dei tassi al netto dell’infla-
zione.

Un consiglio a chi si 
avvicina  al  mondo  
degli investimenti in 
questo momento?
Il  consiglio  che  mi  
permetto di dare è 
quello di accrescere 
la propria cultura fi-
nanziaria, individua-

re i pericoli che possono compro-
mettere il proprio tenore di vita e 
impiegare i propri risparmi aven-
do chiaro quale sia il costo, il ri-
schio e il rendimento atteso degli 
investimenti che ci vengono sotto-
posti. Se ci vengono proposti pro-
dotti complessi o con rendimenti 
decisamente fuori mercato, me-
glio riflettere e leggere attentamen-
te la documentazione contrattua-
le prima di sottoscrivere il contrat-
to. 

Il consiglio.
«Impiegare del 
tempo per 
aumentare la 
propria cultura 
finanziaria»

INVESTIMENTI. Il consulente: «Il pericolo per le famiglie 
è vedere erodere il potere di acquisto dei risparmi 
ad un tasso più elevato rispetto agli ultimi 20 anni»
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d.battistel@ladige.it

INDIPENDENTE. Marco Picetti è consulente finanziario a Trento e Bassano

«Proteggere
il nostro capitale
dall’inflazione»

ANDAMENTO. Un operatore 
controlla l’evoluzione dei titoli
sui mercati finanziari dove si 
riflettono i timori del periodo

6 Economia&Innovazione Giovedì 15 settembre 2022FINANZA



I
nvestimenti agganciati a qual-
cosa di reale, come materie pri-
me o immobili. Oppure, se si 
vuole accantonare ogni mese 

una piccola o grande somma i pia-
ni d’accumulo. Bene anche pensa-
re alla diversificazione sul piano 
geografico e valutario dei propri in-
vestimenti. Possono essere que-
ste le strategie da mettere in prati-
ca per navigare in relativa tranquil-
lità nella tempesta globale che - tra 
guerra, assenza di materie prime e 
inflazione - sta sconvolgendo l’Eu-
ropa e mettendo a rischio i piccoli 

o grandi capitali che famiglie e im-
prese sono riuscite a mettere da 
parte.
Qui di seguito l’intervista a Marco 
Picetti, consulente finanziario indi-
pendente dal 2004, co-fondatore 
e responsabile dell’ufficio consu-
lenza di Veneris Family Office e 
iscritto all’albo dei consulenti tec-
nici d’ufficio al Tribunale di Trento 
in materia bancaria e finanziaria.

Dottor  Picetti,  in  questo  clima di  
profonda incertezza, i risparmi del-
le famiglie sono in pericolo?
L’incertezza, ossia il rischio, insie-
me al rendimento costituiscono le 
facce della stessa medaglia. Il peri-
colo per le famiglie è quello di ve-
dere erodere il potere di acquisto 

dei propri risparmi ad un tasso più 
elevato rispetto agli ultimi 20 anni 
a causa del rialzo dell’inflazione 
che secondo l’Istat si è consolidata 
al 7 per cento per i primi 8 mesi 
dell’anno.  Le  tensioni  geopoliti-
che, la transizione energetica e i 
conseguenti  rialzi  delle  materie  
rendono l’ambiente inflazionistico 
e all’orizzonte non si intravedono 
elementi  che possono invertire  
questa  tendenza.  L’asticella  del  
rendimento si è alzata e molti inve-
stimenti dall’inizio dell’anno han-
no perso valore proprio perché 
non sono stati in grado di protegge-
re il capitale dall’inflazione.

Se  una  famiglia,  finite  di  pagare  
bollette che si annunciano sempre 
più pesanti, avanzasse qualche de-
naro,  quali  potrebbero  essere  le  
forme di  investimento migliori  in  
questo momento?
Il primo investimento che mi sen-
to di suggerire è quello legato alla 
propria conoscenza, cioè investire 
del tempo per aumentare la pro-
pria cultura in ambito finanziario, 
senza necessariamente diventare 
degli esperti. Il secondo suggeri-
mento che mi permetto di dare è 
quello  di  prendersi  
una pausa dai ritmi 
frenetici quotidiani e 
pianificare  il  futuro  
pensando agli obbiet-
tivi che ci stanno più 
a cuore. I mercati fi-
nanziari, gli immobili, 
le partecipazioni so-
cietarie rappresenta-
no solo un mezzo per arrivare a ciò 
che desideriamo per il nostro teno-
re di vita presente e futuro. Senza 
entrare nel merito dei singoli stru-
menti, presterei particolare atten-
zione a tutti gli investimenti che 
vengono definiti “hard asset”, ov-
vero che vantano un rendimento 
agganciato a qualcosa di reale, co-

me ad esempio le materie prime, 
le infrastrutture o gli immobili.

Per chi non ama il rischio e vuole 
cercare di contrastare l'inflazione, 
i piani di accumulo mensile resta-
no la soluzione più sicura?
Per chi desidera costruire un capi-
tale nel medio/lungo termine, il 
piano di accumulo rappresenta il 
miglior modo per diluire il rischio 
di un ribasso inaspettato dei mer-
cati, in particolare di quello aziona-
rio. Per chi ha una bassa propen-

sione al rischio e in-
tende impiegare fin 
da subito una quota 
del proprio capitale 
esistono delle obbli-
gazioni  indicizzate  
all’inflazione emesse 
dai principali governi 
europei.  Per  coloro  
che  dispongono  di  

capitali importanti, sarebbe utile 
una diversificazione del patrimo-
nio anche sul piano geografico e 
valutario.

Prudenzialmente,  quanta  parte  
del proprio reddito disponibile può 
essere investita?
Anche in questo caso non c’è una 

risposta univoca. Farei un percor-
so a ritroso, cercando di capire qua-
le sarebbe la quota di reddito da ac-
cantonare per raggiungere uno de-
gli obbiettivi che mi sono prefissa-
to. Faccio un esempio: se intendo 
comprare un immobile con un 
mutuo, generalmente la somma 
presa a prestito non supera l’80 
prer cento del valore dell’immobi-
le. Il restante 20 per cento, se non è 
già a mia disposizione, dovrà esse-
re costituito median-
te un piano di rispar-
mio che sarà funzio-
ne del valore dell’im-
mobile e del tempo 
che mi separa dall’ac-
quisto della casa.

I beni rifugio come l'o-
ro  restano  sempre  
una valida alternativa in momenti 
turbolenti come questo?
L’oro, seppur non sia un mezzo di 
pagamento come in passato, rap-
presenta a tutti gli effetti una valu-
ta alternativa a quelle esistenti co-
me il dollaro o l’euro. Il suo rendi-
mento è quindi legato alla forza o 
alla debolezza di una valuta con-
corrente. Per esempio, da inizio 
anno l’oro ha perso il 6,4 per cento 
nei confronti del dollaro, mentre 
ha guadagnato quasi il 7 per cento 

nei confronti dell’euro. Un investi-
tore europeo avrebbe di conse-
guenza beneficiato di un investi-
mento in oro. È inoltre importante 
ricordare che l’oro non paga alcun 
interesse o dividendo e di conse-
guenza tende a perdere o guada-
gnare valore anche in funzione 
dell’andamento dei tassi di inte-
resse, in particolare di quelli reali, 
ovvero dei tassi al netto dell’infla-
zione.

Un consiglio a chi si 
avvicina  al  mondo  
degli investimenti in 
questo momento?
Il  consiglio  che  mi  
permetto di dare è 
quello di accrescere 
la propria cultura fi-
nanziaria, individua-

re i pericoli che possono compro-
mettere il proprio tenore di vita e 
impiegare i propri risparmi aven-
do chiaro quale sia il costo, il ri-
schio e il rendimento atteso degli 
investimenti che ci vengono sotto-
posti. Se ci vengono proposti pro-
dotti complessi o con rendimenti 
decisamente fuori mercato, me-
glio riflettere e leggere attentamen-
te la documentazione contrattua-
le prima di sottoscrivere il contrat-
to. 

L’evidenza.
«Attenzione alle 
offerte di 
prodotti con 
rendimenti fuori 
mercato»
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